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FINANZE E ECONOMIA
Sussidiamento dell'area industriale di interesse cantonale di Riazzino, Comune di Locarno, seconda tappa

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo il disegno di Decreto legislativo per lo stanziamento al Comune di Locarno, al fine di procedere con la seconda tappa dell'urbanizzazione dell'area industriale di interesse cantonale di Riazzino, di un sussidio in base alla Legge per l'innovazione economica del 25 giugno 1999 (L-inn).
I.
PREMESSA

Con l'entrata in vigore del nuovo credito quadro per il quadriennio 2004-2007 della Legge per l'innovazione economica, dal 2005 le risorse finanziarie destinate al sussidiamento e alla promozione delle aree industriali  sono parte integrante del credito quadro stesso.

1.
Introduzione

Nel recente messaggio (n° 5680 del 17 agosto 2005) relativo al sussidiamento per l’urbanizzazione della Zona industriale di interesse cantonale del Pian Faloppia (Balerna), erano state ripercorse la storia e le motivazioni che hanno indotto il Cantone negli ultimi 20 anni ad occuparsi delle zone di attività industriale; tema questo ripreso sia nel Piano direttore degli anni ’90, sia nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive 2004-2007 del Consiglio di Stato. Nello stesso messaggio era stato tracciato un quadro riassuntivo delle Zone industriali di interesse cantonale (ZIIC) riconosciute nel Cantone Ticino (Balerna, Biasca e appunto Locarno) ed erano state formulate alcune osservazioni più generali in merito all’evolversi dell’industria ticinese. In questa sede non si riprenderanno quindi i temi trattati nel messaggio 5680, ma si propone un aggiornamento sulla più recente evoluzione delle ZIIC. 
Per quanto attiene al Pian Faloppia, oggetto del citato messaggio 5680, la Sezione della promozione economica ha avuto nello spazio di pochi mesi diversi contatti con aziende interessate ad insediarsi sull’area. Fra tutti i potenziali interessati si è concretizzata un’importante operazione che ha portato alla vendita di circa 25’000 mq di terreno. Se si pensa che l’intera area considerata occupa una superficie utile lorda (SUL) di circa 115’000 mq, si può facilmente immaginare l’importanza di questo insediamento. Non vanno però considerati solo gli aspetti quantitativi, bensì anche quelli qualitativi. L’azienda in questione opera nel campo della logistica, settore che la politica cantonale di promozione economica ritiene fra i più interessanti per lo sviluppo del Ticino. Inoltre l’azienda è fra le prime cinque in Europa nel suo settore e porterà sicuramente nuove competenze e nuovo know-how sul territorio cantonale.
Per quanto riguarda invece la ZIIC di Biasca, anche in questo caso si è potuto concretizzare un progetto seguito da tempo dalla Sezione della promozione economica con l’acquisto da parte di un’industria attiva nel settore delle materie plastiche e dei polimeri di uno stabile industriale chiuso da tempo. Anche in questo caso non può sfuggire l’importanza di una tale operazione, localizzata in un contesto economico regionale difficile.
Alla luce dei più recenti sviluppi legati alle varie ZIIC, è utile ribadire che  il Cantone, nelle sue attività di promozione economica, non si limita alla sola erogazione di contributi alle aziende che realizzano investimenti innovativi, ma può intervenire anche nel sussidiamento degli investimenti per l'urbanizzazione primaria delle zone industriali. Pure questo aspetto particolare delle attività di promozione (la cui finalità è quella di dotare il territorio cantonale di strutture atte a ricevere nuove attività industriali o alla crescita e l'espansione di aziende già attive nel nostro Cantone), riveste un ruolo importante.

La seconda tappa dell'urbanizzazione della zona industriale di interesse cantonale di Riazzino, situata nel Comune di Locarno, rientra in questa strategia di promozione economica.

2.
La zona industriale di interesse cantonale di Riazzino: genesi e prima tappa 
Genesi (1977-1997)
Sono numerosi gli atti amministrativi (sia cantonali, sia comunali) che, nell'arco degli ultimi 30 anni, segnano la genesi prima e la realizzazione poi di quella che oggi è la ZIIC di Riazzino.

Già nel 1977 il "Gruppo di lavoro aree industriali" (GLAI), istituito dal Consiglio di Stato, individuava nelle regioni di Biasca e di Cadenazzo-Contone le aree che allora meglio si prestavano a tale scopo. La realizzazione di una seconda zona industriale sul Piano di Magadino, con una nuova ubicazione in territorio di Riazzino, veniva anche contemplata nel progetto di Piano direttore del 1986. Tale zona fu poi inserita nella versione definitiva del Piano direttore del 1990. L’ubicazione di Riazzino è stata ritenuta favorevole dal profilo pianificatorio, in quanto naturale completazione delle zone industriali (non nel senso di ZIIC) già esistenti a Locarno e Lavertezzo e come sbocco per le industrie esistenti nell'agglomerato urbano di Locarno che, per motivi di opportunità pianificatorie e ambientali, dovevano essere spostate in aree più idonee.

Volendo rispondere in modo concreto alla necessità di allora del Comune di Locarno di trovare nuovi spazi per favorire il trasferimento di alcune attività industriali ubicate in città, il Municipio formalizzò nel Piano regolatore comunale la volontà politica di ripensare e ridisegnare l'utilizzazione dell’intero territorio del Comune di Locarno, ciò che portò ad una netta demarcazione tra le superfici destinate all'insediamento urbano e abitativo e le superfici destinate all'utilizzo industriale.

Nel 1990 il Consiglio di Stato (risoluzione governativa n° 3491) approvava il Piano regolatore del territorio al Piano di Magadino (PR PdM), definendo formalmente quale ZIIC la relativa area di circa 150’000 mq. Il 1991 fu un anno importante perché i proprietari dei fondi situati nella zona industriale costituirono una società semplice allo scopo di procedere ad una riunione particellare ed alla relativa suddivisione in millesimi (%o) delle rispettive quote di proprietà. Inoltre alla fine dello stesso anno venne elaborata, su richiesta del rappresentante dei proprietari, una perizia cantonale di stima sul presunto valore commerciale dei fondi, allo scopo di verificare la validità economica dell'operazione per i proprietari stessi (validità poi confermata dalla perizia). Nel 1992 fu allestita anche una perizia di tipo idrogeologico.

Nel contempo venivano evasi i ricorsi sul Piano regolatore, respinti dal Tribunale della pianificazione del territorio nel  novembre del 1994 (sentenza in cui si stabiliva che l'area in questione poteva essere adibita a fini industriali). I due anni successivi furono dedicati alla definizione delle modalità pratiche per la realizzazione della zona industriale.
Nel 1997, con risoluzione governativa n° 197 del 22 gennaio, il Consiglio di Stato ha dichiarato l'area industriale di Riazzino, come indicata nel Piano direttore cantonale e definita dal Piano regolatore del Comune di Locarno, di interesse cantonale, stabilendo così de jure la possibilità di procedere all'urbanizzazione della zona industriale e le condizioni per ottenere gli aiuti contemplati ai sensi dell'articolo 8 della L-Inn.

Prima tappa dell’urbanizzazione (1999)

Appena due anni dopo la dichiarazione di interesse cantonale da parte del Cantone, il Consiglio di Stato (risoluzione n°1478 del 31 marzo 1999) ha approvato una variante del Piano regolatore del territorio di Locarno al Piano di Magadino (PR-PdM) stabilendo che “nella zona industriale di interesse cantonale sono ammesse costruzioni per aziende industriali, artigianali e del terziario avanzato ai sensi della Legge per l’innovazione economica del 25 giugno 1997, compatibile con la destinazione d’uso della stessa”. Si possono quindi insediare unicamente imprese industriali, artigianali e del terziario avanzato con un certo contenuto innovativo. Questa variante del Piano regolatore ha preceduto di pochi mesi il messaggio n. 4912 del settembre 1999, in cui si chiedeva il sussidiamento della ZIIC di Riazzino per procedere alla prima tappa dell’urbanizzazione vera e propria.
Va osservato che fu definita una prima tappa perché ci si rese conto che per l'urbanizzazione della zona industriale era prevedibile una realizzazione in tempi scaglionati: l'esecuzione complessiva delle opere avrebbe infatti comportato un onere eccessivo a carico del Comune di Locarno. Lo stesso ha così optato per la realizzazione di una prima tappa della zona industriale comprendente la sistemazione delle strade, la costruzione della rotonda, l’evacuazione delle acque chiare con l’innalzamento del campo stradale ad una quota di sicurezza. Sono anche stati bonificati i terreni agricoli esistenti per garantire la loro edificabilità, e dei 15’000 mq previsti per l’insediamento di una nuova azienda industriale, ne sono stati sopraelevati una buona parte. Si trattava dello spazio necessario per il capannone di produzione e degli uffici, oltre alle aree di manovra e ai posteggi per i futuri dipendenti. Per i posteggi si fece capo a un terreno adiacente, e i relativi costi furono addebitati forfetariamente per ¾ all’azienda in questione. Tali misure hanno consentito l'insediamento di una importante azienda attiva nella produzione di impianti di energia industriale, e la conseguente creazione di più di 200 posti di lavoro.
Gli investimenti di urbanizzazione considerati dalla prima tappa si riferiscono ad una superficie di circa 11'000 mq e i costi sono stati di 1'865'000.-- franchi, per il 40% a carico del Comune di Locarno, per il 30% coperti da un prestito rimborsabile LIM, e per il resto finanziati con la concessione di un contributo di 500’000 fr. pari al 30% dei costi computabili ai sensi dell'art. 8 della L-Inn.
II.
IL PROGETTO DELL'AREA INDUSTRIALE DI INTERESSE CANTONALE DI RIAZZINO (LOCARNO)  -  SECONDA TAPPA

1.
Ubicazione e caratteristiche della Zona industriale di interesse cantonale di Riazzino

La Zona industriale di Riazzino occupa una superficie utile lorda (SUL) di circa 150’000 mq, di cui oggetto del presente messaggio sono all’incirca 115’000 mq (il resto fa parte della prima tappa). L’indice di occupazione è pari al 60% (vedi art. 39 bis delle Norme di attuazione del Piano regolatore del territorio al Piano di Magadino -PR PdM-). Può essere sicuramente considerata importante dal punto di vista localizzativo-strategico in quanto con la ZIIC di Biasca è l’unica oggi riconosciuta d’interesse cantonale nel Sopraceneri. Inoltre serve una regione, quella del Locarnese, storicamente piuttosto forte nel settore secondario. Il fatto poi che sia dislocata al di fuori dell’agglomerato urbano non solo di Locarno ma anche degli altri grandi centri della regione, fa si che in futuro si potranno evitare problemi di traffico pesante nei centri abitati. L’area della ZIIC è stata suddivisa, grazie al riordino fondiario attuato e alla millesimizzazione, in più zone edificabili. Si tratta essenzialmente di tre grandi parcelle rispettivamente di circa 33’000 / 31’000 / 15’000 mq, naturalmente frazionabili secondo le esigenze dei futuri acquirenti. Una seconda serie di altre tre parcelle varia da circa 2’000 a 8’000 mq (anch’esse frazionabili). Non è inserita invece nella ZIIC un’ultima parcella di circa 10’000 mq in quanto non si è trovata la disponibilità del proprietario. 

Dal riconoscimento dell'area come Zona industriale di interesse cantonale - in particolare dal 2001, anno della costituzione della Commissione tripartita incaricata della gestione della ZIIC (vedi capitolo seguente) - ci sono stati alcuni contatti con potenziali interessati ad insediarsi sull’area. Gli stessi hanno più volte osservato che proprio il fatto che l’area non abbia almeno l’urbanizzazione di base è un fattore limitativo alla scelta di localizzarsi nella ZIIC. 

La ZIIC inserita in un concetto più ampio

Anche se non oggetto del presente messaggio, ci preme segnalare che la ZIIC di Riazzino (e conseguentemente la sua urbanizzazione) vanno collocati in un concetto urbanistico molto più ampio, che comprende anche la realizzazione del nuovo sottopasso FFS a Riazzino, i relativi raccordi stradali e la costruzione della nuova fermata FFS. Il messaggio n. 5671 del 5 luglio 2005 e il relativo rapporto riguardavano proprio queste opere. In questa sede segnaliamo solo che di alcune opere beneficerà anche la ZIIC in questione, in particolare grazie al nuovo sottopasso FFS (l’attuale sottopasso è di 4 m, insufficiente rispetto ai veicoli in circolazione di 4.2 m), al nuovo raccordo e alla nuova rotonda relativa alla zona industriale.
2.
I lavori di urbanizzazione della zona industriale

2.1
Linee generali del progetto

Con la seconda tappa si vuole procedere all'urbanizzazione completa dell'intera area riconosciuta come zona industriale. La stessa comporta la realizzazione di opere e di interventi di diversa natura, di cui vengono in seguito indicati i punti principali:

· la costruzione e la sistemazione stradale (attualmente strade agricole);

· l’estensione dell’attuale rete dell'acqua potabile (acquedotto);

· la realizzazione dell'illuminazione pubblica.
Le opere necessarie allo smaltimento delle acque residuali e alle relative canalizzazioni, pure realizzate contestualmente all’urbanizzazione generale, saranno oggetto di una procedura separata (il criterio di finanziamento è previsto dalla Legge d'applicazione della Legge federale contro l'inquinamento delle acque - LALIA). Per quanto attiene alle reti elettriche e telefoniche saranno posate direttamente dalle aziende interessate a stabilirsi sull'area. Le opere citate non sono di conseguenza contemplate nel presente messaggio.

2.2
Linee puntuali del progetto

In merito a quanto elencato nel punto precedente vengono riprese e commentate le varie voci relative agli interventi necessari per l'urbanizzazione dell'area.

La costruzione delle strade

La costruzione delle strade e degli accessi rappresenta la principale opera infrastrutturale relativa all'urbanizzazione. Il tracciato è indicato nel documento “Planimetria e sezioni delle strade” allegato al messaggio municipale e tiene conto del frazionamento dei terreni scaturiti dalla permuta generale dei fondi, il cui assetto definitivo è stato iscritto a Registro Fondiario il 13 settembre 2005 (Dg. 15993/95). È prevista la costruzione di una nuova strada rettilinea della lunghezza di 415 m  che si svilupperà praticamente al centro della ZIIC. Su questa arteria vengono realizzati gli allacciamenti principali per tutti i servizi necessari, inclusa la stazione di pompaggio delle acque luride che servirà l’intera zona.  Alle due estremità della nuova strada, sul lato Est e Ovest, sono previste altre due strade rispettivamente di 165 m e 80 m. In questo modo dovrebbe essere garantita non solo l’accessibilità alla ZIIC, ma anche e soprattutto la mobilità interna alla stessa. Infine, si pensa a un prolungamento della strada realizzata nella prima tappa. Facciamo notare che, per questioni di costi, la strada agricola attuale viene solo in parte completata nella nuova forma. Per il momento ci si limita alla creazione di due piazze di scambio.
La lunghezza complessiva di tutte le strade di servizio, siano esse nuove o da risistemare, è di circa 800 m. 

Rete dell'acqua potabile

È prevista l’estensione dell’attuale rete di distribuzione dell’acqua potabile che già alimenta le industrie presenti nella zona. Come deciso durante la realizzazione della prima tappa di urbanizzazione si rinuncia, a causa degli elevati costi che l’operazione comporta e per la difficoltà a reperire fonti idriche alternative, a realizzare una seconda rete alimentata da acqua “grezza” (acquedotto propriamente industriale). Il progetto prevede il prolungamento dell’esistente condotta che passa lungo la strada d’accesso all’area industriale (lunghezza ca. 690 m), e la posa di una nuova condotta dal sottopasso ferroviario al canale di bonifica (lunghezza ca. 230 m). Per motivi legati alla lotta agli incendi, la rete di distribuzione viene già in questa fase estesa e completata lungo la strada lato sud della zona industriale (lunghezza di ca. 520 m), e vengono posati 14 idranti a colonna lungo le strade di servizio.
Iluminazione pubblica, reti elettriche e telefoniche

Oltre all’illuminazione pubblica, sono previste opere inerenti le reti Swisscom, Cablecom, SES e AET. La convenzione SES-Comune di Locarno prevede che gli oneri del genio civile per l’illuminazione pubblica devono essere assunti dal Comune, mentre la parte elettrica è a carico della SES. Per il resto, gli interventi da capomastro sono interamente addebitati alle ditte proprietarie delle reti, le quali sono per contro esentate dai costi per la pavimentazione che restano di competenza del Comune.

Canalizzazioni per lo smaltimento delle acque residuali

Come già accennato i lavori relativi alle canalizzazioni per lo smaltimento delle acque residuali sono inclusi, come costi, nel messaggio municipale citato in precedenza, ma saranno oggetto di una procedura separata.
3.
La gestione dell'area industriale

Come evidenziato anche nel messaggio 5680 relativo al Pian Faloppia, sono principalmente due le problematiche relative alla gestione delle aree industriali: le grandi dimensioni e la presenza di più proprietari dei fondi situati sull'area stessa. Esiste un terzo fattore, legato al costo dei terreni, essendo il prezzo di vendita un fattore promozionale importante. Nel caso della ZIIC di Riazzino si sono trovate delle soluzioni che permettono una gestione oculata dell'intera area. Per quanto riguarda le dimensioni e i proprietari (prima e seconda tappa circa 150.000 mq), quest’ultimi si sono costituiti in larga maggioranza in società semplice e hanno delegato a un loro rappresentante legale i loro interessi (quindi un referente unico); inoltre vi è stato un riordino fondiario che permette di disporre di particelle di terreno di grandi dimensioni, frazionabili a seconda delle esigenze dei futuri acquirenti. 

I proprietari hanno pure proceduto alla cessione gratuita dei terreni necessari per le opere d’urbanizzazione. Il prezzo di vendita è stato fissato in modo consensuale a fr. 170 il mq (un prezzo piuttosto competitivo). Nel 2001 è stata altresì creata una Commissione tripartita di gestione della ZIIC di Riazzino, composta da un rappresentante del Comune di Locarno, dal legale dei proprietari interessati e da un funzionario del DFE. Lo scopo è di garantire la massima rapidità nella trattazione delle singole pratiche e l’uniformità di criteri e procedure per gli insediamenti all’interno della ZIIC.  Il modello scelto da Locarno sembra essere il più adatto alla gestione delle aree industriali.

III.
PREVENTIVO DI SPESA E PIANO DI FINANZIAMENTO

1.
Preventivo dettagliato

Il preventivo di spesa che segue considera tutti i costi per la realizzazione delle opere comprese nella seconda tappa dell’urbanizzazione della ZIIC di Riazzino (tappa che può essere considerata come definitiva, tranne che per l’ultimo tratto della strada n° 1). In esso sono elencate dettagliatamente tutte le singole voci dei vari capitolati, attinenti sia ai costi per la costruzione delle strade, sia ai lavori annessi di completamento per rendere agibili le stesse e l'intero accesso alla zona industriale. Sono di conseguenza considerati anche i costi per la rete dell'acqua e l'illuminazione. Tutti i costi sono da considerarsi IVA esclusa.

Suddivisione del preventivo dei costi:

	
	Genere dell'intervento
	Dettaglio dell'intervento
	Fr.

	1
	STRADE
	 
	 

	1.1
	Opere di soprastruttura
	 
	 

	1.11
	Opere da capomastro
	Impianto di cantiere
	7'178.00

	 
	 
	Scavo generale
	514'850.00

	 
	 
	Opere di CLS costruite sul posto
	68'013.00

	 
	 
	 
	590'041.00

	1.12
	Opere di pavimentazione
	Impianto di cantiere
	21'000.00

	 
	 
	Strati di fondazione
	416'100.00

	 
	 
	Selciati, lastricati e delimitazioni
	290'770.00

	 
	 
	Pavimentazioni
	757'750.00

	 
	 
	 
	1'485'620.00

	1.2
	Opere di sottostruttura
	 
	 

	1.21
	Canalizzazioni acque luride
	Impianto di cantiere
	25'150.00

	 
	 
	Demolizioni e rimozioni
	45'120.00

	 
	 
	Lavori per condotte interrate
	30'890.00

	 
	 
	Smaltimento delle acque
	51'050.00

	 
	 
	Canalizzazioni e opere di prosciug.
	490'725.00

	 
	 
	Opere in CLS costruite sul posto
	78'929.50

	 
	 
	 
	721'864.50

	1.22
	Canalizzazioni acque chiare
	Impianto di cantiere
	11'000.00

	 
	 
	Smaltimento delle acque
	7'650.00

	 
	 
	Canalizzazioni e opere di prosciug.
	320'791.00

	 
	 
	 
	339'441.00

	1.3
	Imprevisti 10%
	 
	313'033.50

	1.4
	Progetto
	 
	68'000.00

	1.5
	Appalto, DL e liquidazioni
	 
	201'000.00

	 
	Totale strade
	 
	3'719'000.00

	2
	Opere per l'acqua potabile
	 
	 

	2.1
	Opere da capomastro
	Lav.di costruz.per condotte interrate
	225'000.00

	2.2
	Opere da idraulico
	Eseguite dall' AAP comunale
	544'000.00

	 
	Totale opere per AP
	 
	769'000.00

	3
	Opere per l'illuminazione pubblica
	 
	 

	3.1
	parte genio civile a carico Comune
	Lav.di costruz.per condotte interrate
	67'000.00

	
	Fornitura e posa lampade
	a carico SES
	0.00

	 
	Totale per l'illuminazione
	 
	67'000.00

	 
	TOTALE GENERALE
	 
	4'555'000.00

	
	IVA 7.6%                          *)
	
	305'000.00

	 
	TOTALE GENERALE 

(IVA inclusa)
	 
	4'860'000.00


*)
Si noti che applicando l’aliquota IVA al totale di fr. 4'555'000.-- si ottiene un risultato di fr. 346'180.-- e non di fr. 305'000.-- come indicato nel calcolo. Va però considerato che le opere eseguite dall’Azienda acqua potabile comunale (fr. 544'000.--) sono esenti da IVA e conseguentemente l’aliquota si applica 
solo su di un totale di fr. 4'011'000.--.

2.
Riepilogo costi

Sulla base della suddivisione dettagliata di cui sopra, e al fine di determinare il relativo contributo cantonale all'urbanizzazione della zona industriale, si possono riassumere le varie voci di costo nelle cinque voci principali sottoelencate. Lo specchietto riassuntivo permette di determinare anche le voci computabili ai sensi della L-inn. Nella fattispecie non rientrano nei parametri della suddetta Legge né i costi per le opere di sottostruttura relative alle acque luride, né i costi per imprevisti ad esse relative.

	Genere dell'intervento
	Fr.
	Costi computabili

ai sensi della L-Inn

	Costi di costruzione strade: opere di soprastruttura, acque chiare e altri costi relativi
	2'924'949
	2'924'949

	Costi di costruzione strade: opere di sottostruttura, acque luride
	721'864
	non computabile

	Costi imprevisti 10% delle acque luride
	72'186
	non computabile

	Costi per completazione dell'acqua potabile
	769'000
	769'000

	Costi per la realizzazione dell'illuminazione pubblica
	67'000
	67'000

	Totale costi computabili ai sensi della L-Inn 
	4'555'000
	3'760'950


Per il finanziamento, il Cantone intende riconoscere un sussidio, basato sull'articolo 8 della Legge per l'innovazione economica, pari al 30% dell'importo complessivo computabile di fr. 3'760'950, per un totale di fr. 1'128'285.
3.
Piano di finanziamento

In riferimento all'aiuto proposto nel presente messaggio, e in considerazione delle opere computabili ai sensi della L-Inn, il piano di finanziamento per la realizzazione delle opere previste risulta essere il seguente:

	Contributi di miglioria

	fr. 1'468'832

	30.22%


	Comune di Locarno

	fr. 1'468'832

	30.22%


	Sussidio cantonale L-Inn

	fr. 1'128'285

	23.21%


	LALIA

	fr.   794'050

	16.33%


	Totale


	fr. 4'860'000

	100%



	


Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni di montagna (LIM)

Sulla base della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni di montagna (LIM), del 21 marzo 1997 e della relativa ordinanza (OIM) del 26 novembre 1997 e su richiesta del Comune di Locarno, visto il preavviso positivo della Regione Locarnese e Vallemaggia, per il progetto in esame si intende assegnare allo stesso un prestito LIM federale di fr 367'000.-, pari al 25% del contributo comunale, senza interessi e da ammortizzare in 20 annualità.
IV.
PROPOSTA DI AIUTO

1.
Proposta di aiuto L-Inn

La Legge per l'innovazione economica contempla all'articolo 8 cpv 4 la possibilità di concedere degli aiuti per la realizzazione di zone industriali di interesse cantonale: "Lo Stato può realizzare in proprio o sussidiare nella misura massima del 50% le infrastrutture delle zone di interesse cantonale, compresi se del caso servizi collettivi".

Il progetto esaminato, grazie al completamento dell’urbanizzazione della zona industriale, permetterà di migliorare l'attrattiva del Cantone per l'insediamento di nuove aziende e di nuove attività economiche più in generale. È già stato appurato in precedenti occasioni che la realizzazione di una zona industriale di interesse cantonale è anche l'occasione per un ripensamento più razionale dell'utilizzazione del territorio. Come visto in precedenza, questo è ancor più vero nel caso in esame, in quanto oltre alla zona industriale strictu sensu oggetto del presente messaggio, anche le aree limitrofe sono  oggetto di interventi urbanistici importanti.

In applicazione della Legge per l'innovazione economica del 25 giugno 1997 si propone di concedere al Comune di Locarno:

un sussidio di fr. 1'128'285.--, pari al 30% della spesa computabile preventivata di 
fr. 3'760'950.--.

2.
Condizioni

Le condizioni per il versamento del suddetto sussidio, saranno stabilite dallo scrivente Consiglio di Stato, rappresentato dalla Sezione della promozione economica.

V.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Lo stanziamento del sussidio comporta le seguenti conseguenze di natura finanziaria:

-
spese di investimento:
PF, cifra 712 2  CoGe 565.019 WBS 831 50 0040 Contributi per aree industriali


fr. 1'128'285.--; 

-
spese correnti annue:
nessuna;

-
modifiche dell'effettivo del personale:
nessuna;

-
conseguenze finanziarie sui Comuni:
è prevista la partecipazione finanziaria all'investimento del Comune di Locarno.
VI.
CONCLUSIONI

Sulla base delle considerazioni esposte nel presente messaggio, e considerato che la realizzazione di un'area industriale di interesse cantonale rappresenta un miglioramento dell'attrattiva del Cantone in un'ottica promozionale generale e di promozione industriale in particolare, vi invitiamo a voler accettare l'annesso disegno di Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente il sussidiamento dell'area industriale di interesse cantonale di Riazzino, a Locarno
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 10 ottobre 2006 n. 5848 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a:

Articolo 1
Per la realizzazione dell'area industriale di interesse cantonale a Riazzino è concesso al Comune di Locarno un sussidio di fr. 1'128'285.-- al massimo, pari al 30% dell'investimento previsto computabile di fr. 3'760'950.--, in base alla L-Inn.

Articolo 2

La liquidazione definitiva del sussidio è in ogni caso subordinata al collaudo dell'opera da parte dell'Ufficio dei lavori sussidiati e degli appalti.

Articolo 3

Il Consiglio di Stato è autorizzato ad attingere i mezzi necessari per il finanziamento dell’opera dal credito di 32 mio di fr. stanziato con Decreto legislativo del 22 giugno 2004.

Il sussidio di fr. 1'128'285.-- è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della promozione economica. 

Articolo 4

Le modalità di versamento degli aiuti sono stabilite dalla Sezione della promozione economica. Possono essere versati anticipi sul sussidio.

Articolo 5

Il presente Decreto legislativo viene pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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